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                    ONLUS -VOLARE PIÙ IN ALTO         PATROCINIO DEL PRESIDENTE                                              
                          Comune di bari
                                                GENITORI PER L’HANDICAP           DELLA GIUNTA REGIONALE
COMUNICATO STAMPA

CON FO E DE ANDRÉ IL PICCINNI ABBRACCIA LA BENEFICENZA

Spettacoli il 22 marzo nel Teatro Piccinni di Bari
La 13a replica della farsa di Dario Fo “Non tutti i ladri vengono per nuocere” della compagnia teatrale “Il borgo delle arti” e il concerto-tributo di Emilio Garofano al cantautore genovese Fabrizio De Andrè saranno l’occasione per dimostrare, domenica 22 marzo alle ore 18.30 nel Teatro Piccinni di Bari, tutta la generosità di cui è capace la cittadinanza barese. Le libere offerte raccolte durante lo spettacolo di beneficenza organizzato dalle associazioni di volontariato HBari 2003 e Volare più in alto saranno devolute in favore di Giuseppe Buonadonna, un uomo barese di 41 anni che dal febbraio 2008 è immobilizzato nel letto di un centro specializzato a Montecatone vicino Imola, improvvisamente prigioniero del suo corpo.

Lo spettacolo, con ingresso libero, sarà presentato da Antonio Stornaiolo.

La manifestazione intende puntare i riflettori sulle vicende dei tanti malati che, a causa della carenza di strutture specializzate sul territorio pugliese, sono costretti ad un esoso quanto svilente turismo sanitario, aspettando l’apertura dell’Unità Spinale nel Policlinico di Bari.

La sindrome di Guillain Barré, è una forma rara di neuropatia acquisita da demielinizzazione, malattia che colpisce il midollo spinale. La sua causa è tuttora ignota, ma è probabilmente autoimmune, e porta ad una paralisi progressiva anche nel giro di 24 ore.
Giuseppe dopo 11 mesi di malattia ha perso il lavoro mentre la moglie ha subìto 3 diversi interventi a causa di un tumore. La mancanza di strutture riabilitative sul territorio hanno costretto Giuseppe, un metro e 95 di altezza per 90 chili, ex comandante delle guardie giurate di una società di sorveglianza di Bari a trasferirsi a Bologna e a vivere degli aiuti economici di familiari e amici.

Nella clinica di Neurologia di Bari il Prof. Livrea comprese subito che si trattava della sindrome di Guillain Barré, un virus molto raro che nel giro di poche ore portava a una paralisi totale. Dopo 180 giorni di assenza dal lavoro, Giuseppe è stato licenziato e non ha avuto alcun sussidio perché, pur se dichiarato invalido al 100%, ha percepito nel 2007 un reddito superiore al limite previsto dalla legge e non ha diritto all’accompagnamento perché ricoverato in una struttura pubblica, pur avendo bisogno di assistenza 24 ore su 24.

Le cure somministrate a Montecatone stanno sortendo lievi e lenti miglioramenti ma, Giuseppe, ormai tetraplegico, per le sue condizioni fisiche e per la sua statura dovrebbe acquistare una sedia a rotelle elettrica. Costa 13mila euro.

Info press: Giovanni Romito 392/5904444

Presidente Associazione HBari2003
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